
16 - 24 Maggio 2026

Parrocchie di Cerro Maggiore e Cantalupo - Via S. Carlo, 18

In questo tempo di incertezza e 
paura come si fa a vivere?

«FIORISCE LA SPERANZA»



16 - 24 Maggio 2026

comune di cerro maggiore

con il patrocinio del



Ogni sera dalle 20.45 alle 21.00

Ascolti musicali a cura di:
Gabriele Testa (pianoforte)

“Il respiro dell’infinito”
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SABATO 16 MAGGIO
«PERCHÉ CERCATE TRA I MORTI COLUI CHE È VIVO?» 
La figura di Marco Gallo, futuro giovane beato.
Antonio Gallo e Paola Cevasco

DOMENICA 17 MAGGIO
UN CONTENUTO NUOVO
Quattro chiacchiere su cosa significa essere content creator.
Ludovica Olgiati

LUNEDÌ 18 MAGGIO
«LA NOSTRA PATRIA EUROPA»
Il sogno europeo di Alcide De Gasperi.
Bernard Scholz e Paolo Alli

MARTEDÌ 19 MAGGIO
SAN FRANCESCO D’ASSISI
Un uomo contemporaneo.   
Fra Roberto Pasolini

Tutti gli incontri si svolgeranno alle ore 21.00 presso il
Salone Conferenze del Centro Parrocchiale “Don Vittorio Branca”

Via S. Carlo, 18 - Cerro Maggiore
(ingresso per il parcheggio in via XX Settembre)

Programma degli incontri
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MERCOLEDÌ 20 MAGGIO
MALATTIA E SPERANZA: UN MISTERO POSSIBILE? 
Testimonianze di un’esperienza di amicizia nella malattia.
Don Eugenio Nembrini

GIOVEDÌ 21 MAGGIO
APEIROGON: L’ORIGINE DELLA PACE
Spettacolo Teatrale

VENERDÌ 22 MAGGIO
CONCERTO DI PIANOFORTE - Tamta Magradze

SABATO 23 MAGGIO
«PIÙ FELICE SAREI, CANDIDA LUNA» 
Girare intorno alla luna rende l’uomo più felice?
Carola Mondellini e Uberto Motta

DOMENICA 23 MAGGIO
FIORISCE LA SPERANZA
In questo tempo di incertezza e paura come si fa a vivere?
Card. Angelo Bagnasco

Durante la settimana sarà aperta la MOSTRA dal titolo

organizzata dall’Associazione L’INCONTRO e da 
CASA ARIMO.

(presso Casa Arimo, via Risorgimento 29, Cantalupo)

Arte che siamo
Essere in tutti i sensi



«Fiorisce la speranza»
In questo tempo di incertezza e paura come si fa a vivere?
                                                                                                                                                                                        
Per il dodicesimo anno consecutivo le Parrocchie di Cerro Maggiore e 
Cantalupo organizzano “LA VIA DELLA BELLEZZA”, manifestazione 
educativo-culturale che caratterizza il mese di maggio nel nostro paese e 
raduna ogni sera tra le duecento e le trecento persone. 
Questo evento nasce dalla passione educativa di don Roberto Verga, 
parroco di Cerro Maggiore fino al settembre scorso; l’arcivescovo di 
Milano, mons. Mario Delpini, e il vicario episcopale, mons. Luca Raimondi, 
hanno sempre incoraggiato e sostenuto la Via della Bellezza, insistendo 
a�nché questa manifestazione potesse proseguire anche dopo il cambio 
del parroco. Per questo motivo è stato creato un Comitato Organizzatore, 
presieduto da Eleonora Dell’Acqua, che porti avanti nel tempo questo 
evento di alto profilo culturale e umano. 

Aprendo questa edizione della Via della Bellezza non possiamo non 
esprimere la nostra gratitudine a don Roberto per aver ideato questo 
evento e per averci educato a stare davanti alla complessità del mondo di 
oggi con entusiasmo e passione, cercando - come spesso amava ripetere 
- “la pepita d’oro nel fango”. Questa ricerca del positivo in ogni persona e 
aspetto della realtà ci permette di non avere paura dell’altro ma di vivere 
tutto con coraggio e speranza. 

È proprio di questa speranza che ha bisogno l’uomo di oggi. L’anno 2026 
è iniziato con una serie di eventi drammatici che ci hanno tolto il fiato e ci 
hanno fatto piombare nella paura e nell’incertezza: la strage di Crans 
Montana avvenuta la notte di capodanno, la grave crisi sorta in Medio 
Oriente a seguito della guerra in Iran, il maltempo che continua a devastare 
il Sud Italia, l’omicidio di uno studente in una scuola superiore a La Spezia, 
le troppe violenze domestiche di cui i telegiornali parlano di continuo, la 
crescente insicurezza che si percepisce nelle grandi città… davanti a tutto 
questo male ci domandiamo: c’è speranza? 
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Introduzione alla
Via della Bellezza
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Da questa domanda nasce il titolo della Via della Bellezza: è un invito a 
scoprire che, in questo mondo segnato dall’esperienza del male, ci sono 
tanti semi di bene che germogliano, spesso in modo inaspettato: per 
esempio, la prima sera conosceremo Antonio Gallo e Paola Cevasco, che 
ci racconteranno la storia del loro figlio Marco, morto all’età di diciassette 
anni mentre andava a scuola; attraverso la pubblicazione di alcuni suoi 
scritti, tantissime persone hanno cominciato a vivere con speranza, e la vita 
di questo giovane – breve ma intensa – sta continuando a “contagiare” 
positivamente migliaia di ragazzi in tutto il mondo. Lo stesso vale per don 
Eugenio Nembrini e i tanti ammalati che quotidianamente incontra: dentro 
il dolore per un male fisico germoglia un’intensità di vita e una letizia che 
colpiscono chiunque incontri queste persone ammalate. 

Abbiamo bisogno di incontrare volti pieni di speranza che indichino la 
strada sicura per non cedere allo sconforto e alla rassegnazione: infatti, è 
solo attraverso un incontro con persone “vive” che il nostro cuore può 
riaccendersi di entusiasmo e passione per la realtà. Quando ci siamo trovati 
con il Comitato Organizzatore per pensare al programma e agli ospiti da 
invitare, una ragazza ha raccontato: «Al mattino non voglio iniziare la 
giornata senza attendere niente, con il vuoto dentro; ho bisogno di vedere 
qualcosa di bello per me. La Via della Bellezza è un’occasione speciale per 
imparare a vivere così». Un'altra persona ha detto: «Tutti vedono le cose in 
un certo modo, con rassegnazione; io ho bisogno di vedere la realtà in un 
altro modo, e la Via della Bellezza è il posto giusto, perché pone 
un’alternativa forte al pensiero dominante, un’alternativa che libera e non 
opprime, che ti fa alzare lo sguardo». Tutti gli ospiti di questa edizione sono 
stati invitati proprio per farci alzare lo sguardo e mostrarci un modo diverso 
di vivere.

Lo scopo della Via della Bellezza è nobile e impegnativo: insieme al 
Comitato Organizzatore vi aspetto per cogliere insieme la bellezza di 
questa sfida e sostenerci nella ricerca della speranza. L’uomo di oggi ha 
bisogno di avere speranza: per questo vi a�do il prezioso compito di 
invitare amici, familiari e colleghi di lavoro, con un occhio di riguardo per le 
nuove generazioni. 

Don Daniele Saleri



Marco Gallo, diciassettenne morto nel 
2011 in un incidente in moto mentre 
andava a scuola, è sempre più segno 
di speranza per tante persone che si 
sentono da lui spinte a vivere 
intensamente la vita: per questa 
ragione la Chiesa ha appena aperto 
la sua causa di beatificazione. 

SABATO 16 MAGGIO 2026
ore 21.00
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Antonio Gallo e Paola Cevasco genitori di Marco Gallo

Noemi Rossotti

Relatori:

Presenta:

Saluto iniziale: Giuseppina Berra sindaco di Cerro Maggiore

“Perché cercate tra i morti colui 
che è vivo?”

La figura di Marco Gallo, futuro giovane beato



Il mondo digitale offre una vasta 
possibilità di “nuove” professioni, tra 

cui il content creator e l’influencer: 
tanti giovani ne sono attratti, una 
buona parte del mondo adulto è 
scettica … qual’è la novità di queste 
professioni?
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Un contenuto nuovo

Relatore:

Presenta:

DOMENICA 17 MAGGIO 2026
ore 21.00

Quattro chiacchiere su cosa significa essere 
content creator

Ludovica Olgiati content creator

Andrea Azzimonti



Alcide De Gasperi fu lo statista che ricostruì l’Italia dopo la 
seconda Guerra mondiale e che, insieme a Konrad Adenauer e 
Robert Schuman, diede un contributo fondamentale alla 
costruzione europea, al punto da essere annoverato 
tra i Padri fondatori. Il suo sogno profetico lo 
portò a una visione estremamente chiara del 
futuro dell’Europa, che rappresentava, per 
lui come per gli altri fondatori, il sogno 
della pace. In prossimità della 
conclusione della sua causa di 
beatificazione ci interroghiamo sulla 
contemporaneità della sua visione e 
sulle lezioni che la sua testimonianza 
offre all’Europa di oggi.
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LUNEDÌ 18 MAGGIO 2026
ore 21.00

Bernard Scholz Presidente del Meeting di Rimini
Paolo Alli Segretario generale Fondazione De Gasperi

Paolo Zampieri

Relatori:

Presenta:

Il sogno europeo di Alcide De Gasperi

“La nostra patria Europa”



Francesco d’Assisi, di cui ricorrono gli 
ottocento anni dalla morte, ha 

illuminato l’epoca in cui ha vissuto, 
contribuendo alla rinascita umana e 
culturale dell’Italia e dell’Europa. 
Che cosa ha da dire all’uomo del 
nostro tempo? Ne parliamo con 
un ospite eccezionale, un frate 
francescano che svolge il 

singolare compito di predicare le 
meditazioni e i ritiri al Papa.
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MARTEDÌ 19 MAGGIO 2026
ore 21.00

San Francesco d’Assisi

Relatore:

Presenta:

Un uomo contemporaneo

Fra Roberto Pasolini OFM, teologo e predicatore 
apostolico

Nicholas Lodigiani



Durante la pandemia alcune persone 
gravemente malate hanno chiesto a don 
Eugenio di celebrare quotidianamente la 
Messa online: da quel momento è nata 
un’amicizia che si è estesa a migliaia di 
ammalati in tutta Italia, portando un 
seme di speranza e di vita dove sembra 
esserci solo disperazione. 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 2026
ore 21.00

Relatore:

Presenta:

Malattia e speranza: 
un mistero possibile?

Testimonianze di un’esperienza di 
amicizia nella malattia

Don Eugenio Nembrini presidente associazione 
Quadratini e Carità

Luca Ciapparelli
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Ramin Elhanan è un grafico israeliano di 
Gerusalemme, Bassam Aramin è un attivista 

palestinese di Gerico. A farli incontrare è 
una tragedia che ha cambiato le loro vite: 

entrambi hanno perso le proprie figlie 
per mano di un attentatore nemico.
Lo spettacolo è tratto dal romanzo 
Apeirogon di Colum McCann. 
Sul palco si intrecciano le voci di due 
cronisti che testimoniano e rivivono il 

dolore dei due padri e l’amicizia che è 
nata tra loro. 
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GIOVEDÌ 21 MAGGIO 2026
ore 21.00

Apeirogon: l’origine della pace
Spettacolo teatrale

Attori:

Musiche dal vivo:

Presentazione e introduzione:

Luigi Grava, Damiano Giannoni

Alessandro Guerra

Giorgio Paolucci, scrittore e 
giornalista di Avvenire



VENERDÌ 22 MAGGIO 2026
ore 21.00

Enrica CiccarelliPresenta:

Biglietto
d’ingesso:
10 euro

G. F. Haendel, Suite n. 1 in si bemolle maggiore HWV 434
F. Liszt, Soirée de Vienne n. 6 da Schubert
F. Liszt, Après une lecture du Dante
C. Franck, Prélude, Fugue et Variation op. 18
M. Ravel, La valse

•
•
•
•
•

Concerto di Pianoforte
Tamta Magradze
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Programma



Il 7 aprile l’equipaggio di Artemis II ha 
sorvolato il lato oscuro della Luna: questo 

basta a rendere l’uomo più felice, come si 
chiedeva Leopardi? Un ingegnere che ha 
lavorato ai moduli di Artemis II e un 
professore di letteratura italiana si 
interrogano sul significato della ricerca 
umana e scientifica.
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SABATO 23 MAGGIO 2026
ore 21.00

Relatore:

Presenta:

Carola Mondellini Responsabile Spazio Leonardo S.p.A 
Nerviano
Uberto Motta Professore di Letteratura Italiana presso 
l’Università di Friburgo (CH)

Giulio Pansa

Girare intorno alla luna
rende l’uomo più felice?

«Più felice sarei, candida luna»



Una delle voci più autorevoli della Chiesa 
degli ultimi trent’anni si confronta con il 
titolo della Via della Bellezza: in questo 
tempo di paura e di incertezza è 
possibile vivere con speranza? Nel 
complesso panorama nazionale, 
europeo e mondiale, l’uomo di oggi 
può guardare positivamente al futuro?

DOMENICA 24 MAGGIO 2026
ore 21.00

Relatore:

Presenta:

Fiorisce la Speranza
In questo tempo di incertezza e paura 

come si fa a vivere?

Card. Angelo Bagnasco Arcivescovo Emerito di Genova, 
già Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e delle 
Conferenze Episcopali Europee

Don Daniele Saleri
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La mostra, realizzata da alcuni ragazzi diversamente abili, propone un 
percorso per sperimentare i sensi alla ricerca di una bellezza disarmante 
utilizzando il linguaggio dell’arte. Anche attraverso uno schizzo sbagliato 
o una macchia di colore caduta nel posto sbagliato si può realizzare 
un’opera d’arte, a prova del fatto che anche l’errore e lo sbaglio possono 
essere un’opportunità per realizzare qualcosa di grande. 

Un progetto a cura dell’associazione L’Incontro A.p.s in collaborazione 
con Casa Arimo.

Sabato 16 maggio
ore 10.00 inaugurazione della mostra con colazione
ore 10.30 - 12.00 e 15.00 - 18.00 visite alla mostra
Domenica 17 maggio
ore 15-00 - 18.00 visite alla mostra
Mercoledì 20 maggio 
ore 15.00 - 17.00 visite alla mostra 
Venerdì 22 maggio
ore 10.00 - 12.00 visite alla mostra per i gruppi scolastici
Sabato 23 maggio
ore 10.30 - 12.00 e 15.00 – 18.00 visite alla mostra
Domenica 24 maggio
ore 15-00 - 18.00 visite alla mostra

Per gruppi superiori a 6 persone è obbligatoria la prenotazione 
(lincontroaps@gmail.com)

La mostra si svolgerà presso Casa Arimo, via Risorgimento 29, Cantalupo 
di Cerro Maggiore (MI).

Arte che siamo

Orari e giorni di apertura:

Essere in tutti i sensi

MOSTRA
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Per parcheggiare non si accede più da via San Carlo, ma 
dal nuovo ingresso di Via XX settembre secondo le 
indicazioni nella mappa.

Indicazioni parcheggio



(escluso il concerto di pianoforte di Tamta Magradze 
di venerdì 22 maggio, ingresso 10 euro).

L’accesso agli incontri è libero fino ad esaurimento posti
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